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tra le seguenti misure, prorogate fino al 31
dicembre 2024:

a) forme di accoglienza diffusa di cui
all’articolo 31, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51. A tali fini, è prorogata,
nel limite massimo di 7.000 unità, fino al
31 dicembre 2024, agli stessi patti e con-
dizioni, l’efficacia delle convenzioni in es-
sere alla data del 31 dicembre 2023, non-
ché delle convenzioni aventi valenza terri-
toriale di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 2 marzo 2023,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 46. La proroga
opera previa comunicazione del Diparti-
mento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri ai soggetti
convenzionati e trasmissione dell’accetta-
zione da parte di questi ultimi;

b) misure di sostentamento di cui al-
l’articolo 31, comma 1, lettera b), del citato
decreto-legge n. 21 del 2022;

c) contributo forfetario di cui all’arti-
colo 31, comma 1, lettera c), del citato
decreto-legge n. 21 del 2022, per l’accesso,
a parità di trattamento rispetto ai cittadini
italiani, alle prestazioni del Servizio sani-
tario nazionale a decorrere dal 1° gennaio
2024 e fino al 31 dicembre 2024;

d) forme di assistenza coordinate dai
presidenti delle regioni in qualità di com-
missari delegati e dai presidenti delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 132, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170.

393. Lo stato di emergenza per inter-
vento all’estero in conseguenza degli acca-
dimenti in atto nel territorio dell’Ucraina,
di cui alla delibera del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 58 del 10 marzo 2022, da
ultimo prorogato dall’articolo 1-bis del de-
creto-legge 2 marzo 2023, n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 46, è ulteriormente prorogato, senza

ulteriori oneri a carico della finanza pub-
blica, fino al 31 dicembre 2024.

394. Il Fondo per le emergenze nazio-
nali, di cui all’articolo 44 del codice di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
è rifinanziato in misura pari a euro
26.000.000 per l’anno 2024.

395. I permessi di soggiorno in scadenza
al 31 dicembre 2023, rilasciati ai benefi-
ciari di protezione temporanea ai sensi
della decisione di esecuzione (UE) 2022/382
del Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta
l’esistenza di un afflusso massiccio di sfol-
lati dall’Ucraina, ai sensi dell’articolo 5
della direttiva 2001/55/CE del Consiglio,
del 20 luglio 2001, conservano la loro va-
lidità fino al 31 dicembre 2024. I permessi
di soggiorno di cui al primo periodo per-
dono efficacia e sono revocati, anche prima
della scadenza, in conseguenza dell’ado-
zione, da parte del Consiglio dell’Unione
europea, della decisione di cessazione della
protezione temporanea.

396. I permessi di soggiorno di cui al
comma 395 possono essere convertiti, a
richiesta dell’interessato, in permessi di sog-
giorno per lavoro, per l’attività effettiva-
mente svolta, e si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 2-ter, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

397. È autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024
per adeguare le retribuzioni del personale
di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, ai parametri di riferimento di cui
all’articolo 157 del medesimo decreto.

398. Le risorse di cui all’articolo 14,
comma 26-ter, secondo periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono incrementate di 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 per
adeguare ai parametri di cui all’articolo
157 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le retribu-
zioni del personale locale da impiegare
presso gli uffici della rete estera dell’ICE-
Agenzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane.
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399. Al fine di rafforzare la diplomazia
culturale che favorisca il dialogo, la forma-
zione di una nuova classe dirigente nel
Continente africano e la costruzione di
partenariati su basi paritarie, sono incre-
mentate di 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024 le risorse da desti-
nare alle borse di studio a favore dei gio-
vani studenti dei Paesi africani, inclusi quelli
di cittadinanza o di origine italiana.

400. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, un Fondo per il finanziamento
di un programma di mitigazione struttu-
rale della vulnerabilità sismica degli edifici
pubblici, con una dotazione pari a 45 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e a 60 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026,
2027 e 2028.

401. Con decreto del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare è
istituita la Cabina di coordinamento delle
politiche attive per la riduzione della vul-
nerabilità sismica degli edifici pubblici, pre-
sieduta congiuntamente dal capo del Di-
partimento « Casa Italia » e dal capo del
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri. La
predetta Cabina di coordinamento opera
senza nuovi e maggiori oneri per la finanza
pubblica ed è composta da rappresentanti
dei Ministeri dell’economia e delle finanze,
della giustizia, dell’interno, della difesa, della
cultura, dell’istruzione e del merito, dell’u-
niversità e della ricerca, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e della salute, nonché
dell’Agenzia del demanio, della Conferenza
delle regioni, dell’Associazione nazionale
dei comuni italiani (ANCI) e dell’Unione
delle province d’Italia (UPI). Ai componenti
della Cabina di coordinamento di cui al
presente comma non spettano emolumenti,
compensi, gettoni di presenza o rimborsi di
spese comunque denominati.

402. Con decreto del Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, su
proposta della Cabina di coordinamento
delle politiche attive per la riduzione della
vulnerabilità sismica degli edifici pubblici,
di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, è approvato il programma di
cui al comma 400, declinato attraverso
diverse linee di azione, incluso il potenzia-
mento delle attività finanziate dall’articolo
11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2009, n. 77, delle quali sono
responsabili le amministrazioni di settore.
Il programma individua le priorità di in-
tervento, il quadro finanziario, le modalità
di monitoraggio sullo stato di attuazione e
le modalità di revoca dei finanziamenti,
ferme rimanendo le regole gestionali vi-
genti in relazione alla quota di risorse
destinate all’integrazione dei piani di inter-
vento già in essere. All’attuazione del pro-
gramma possono concorrere risorse già di-
sponibili a legislazione vigente provenienti
dal bilancio statale, nonché risorse dell’U-
nione europea e nazionali della coesione
allo scopo destinate.

403. All’articolo 1, comma 465, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: « valutazione degli
interventi » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché alle attività connesse al contrasto del
dissesto idrogeologico e alla mitigazione del
rischio sismico ».

404. Per le finalità di cui all’articolo
2-bis, comma 38, primo e secondo periodo,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 773, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incre-
mentata di 1,4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025.

405. All’articolo 9-sexies, comma 1, del
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12
dicembre 2019, n. 156, le parole: « fino al
31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno 2026 ».

406. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e di cui all’articolo 11, comma 12,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, si applicano ai rifinan-
ziamenti disposti dalla legge 30 dicembre
2020, n. 178, per gli interventi di cui al-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28
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aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.

407. All’articolo 11, comma 11-bis, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Allo scopo di accelerare
il processo di ricostruzione e riparazione
delle chiese o degli altri edifici di cui al
primo periodo del presente comma, i com-
petenti uffici territoriali del Ministero della
cultura possono altresì delegare attraverso
accordi, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, le funzioni di
stazione appaltante ai competenti uffici pe-
riferici del provveditorato interregionale per
le opere pubbliche, agli Uffici speciali per
la ricostruzione, ai comuni e alle diocesi ».

408. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012 di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato, per le regioni Lom-
bardia ed Emilia-Romagna, al 31 dicembre
2024, al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

409. È autorizzata la spesa di 12,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 per le spese
relative al funzionamento, all’assistenza tec-
nica, all’assistenza alla popolazione, al con-
tributo di autonoma sistemazione e a in-
terventi sostitutivi per gli eventi sismici che
hanno colpito i territori dell’Emilia-Roma-
gna nel 2012.

410. Le disposizioni di cui all’articolo
3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno
2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si appli-
cano fino all’anno 2024 nel limite di spesa
di 8,1 milioni di euro per l’anno 2024. A tal
fine è autorizzata la spesa di 8,1 milioni di
euro per l’anno 2024.

411. Le somme disponibili nella conta-
bilità speciale intestata al Commissario de-
legato alla ricostruzione per la regione Lom-
bardia, di cui all’articolo 1, comma 4, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e aperta ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 6, del medesimo decreto-
legge n. 74 del 2012, sono utilizzate per la
prosecuzione delle attività di ricostruzione
pubblica e privata.

412. Allo scopo di assicurare il prose-
guimento e l’accelerazione dei processi di
ricostruzione, all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 4-septies è
inserito il seguente:

« 4-octies. Lo stato di emergenza di cui
al comma 4-bis è prorogato fino al 31
dicembre 2024. A tale fine il Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è
incrementato di 130 milioni di euro per
l’anno 2024 ».

413. Allo scopo di assicurare il prose-
guimento e l’accelerazione dei processi di
ricostruzione, all’articolo 1, comma 990,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 » e le
parole: « per l’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2023 ». A tal
fine è autorizzata la spesa di 71,8 milioni di
euro per l’anno 2024.

414. Per le spese di personale di cui
all’articolo 50, comma 3, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è autorizzata la spesa di euro 470.000
per l’anno 2024.

415. Per le medesime finalità di cui
all’articolo 50, comma 9-quater, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il Commissario straordinario
di cui al medesimo decreto-legge n. 189 del
2016 può, con propri provvedimenti da
adottare ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del citato decreto-legge n. 189 del 2016,
destinare ulteriori unità di personale agli
uffici speciali per la ricostruzione, agli enti
locali e alla struttura commissariale, me-
diante ampliamento delle convenzioni di
cui all’articolo 50, comma 3, lettere b) e c),
del citato decreto-legge n. 189 del 2016, nel
limite di spesa di 7,5 milioni di euro per
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l’anno 2024. A tal fine è autorizzata la
spesa di 7,5 milioni di euro per l’anno 2024.

416. Le esenzioni previste dall’articolo
2-bis, comma 25, secondo periodo, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino
al 31 dicembre 2024.

417. All’articolo 8, comma 1-ter, terzo
periodo, del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole:
« fino al 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

418. All’articolo 44, comma 1, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« , 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2022, 2023 e 2024 » e le parole: « ,
al quinto anno e al sesto anno » sono so-
stituite dalle seguenti: « , al quinto, al sesto
e al settimo anno ».

419. All’articolo 14, comma 6, del de-
creto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

420. All’articolo 2-bis, comma 22, terzo
periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

421. Lo Stato concorre, in tutto o in
parte, agli oneri derivanti dai commi 419 e
420, nei limiti di spesa di 1,5 milioni di
euro per l’anno 2024.

422. All’articolo 48 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « dicembre 2024 »;

b) al comma 16:

1) al primo periodo, le parole: « fino
all’anno d’imposta 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino all’anno d’imposta
2023 »;

2) al secondo periodo, le parole: « e
comunque non oltre il 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « e comunque
non oltre il 31 dicembre 2024 ».

423. All’articolo 28, commi 7 e 13-ter,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31
dicembre 2023 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

424. All’articolo 28-bis, comma 2, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole: « 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

425. Per i contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati con il personale in
servizio presso gli uffici speciali per la
ricostruzione e presso gli altri enti ricom-
presi nel cratere del sisma del 2016, nonché
per i contratti di lavoro a tempo determi-
nato di cui alle convenzioni con le società
indicate all’articolo 50, comma 3, lettere b)
e c), del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga
o il rinnovo fino al 31 dicembre 2024 si
intende in deroga, limitatamente alla pre-
detta annualità, ai limiti previsti dal de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
dalla contrattazione collettiva nazionale di
lavoro dei comparti del pubblico impiego e
in deroga ai limiti di cui agli articoli 19, 21
e 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81.

426. Per le finalità di cui al comma 3
dell’articolo 57 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il fondo
di cui al comma 3-bis del citato articolo 57
è incrementato di 15 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2024. Conseguente-
mente, le risorse trasferite alle contabilità
speciali dei Commissari straordinari ai sensi
dei commi da 404 a 434 e destinate ad
assunzioni a tempo determinato sono rese
indisponibili per nuove assunzioni a tempo
determinato in misura corrispondente alle
risorse utilizzate per la stabilizzazione ef-
fettuata ai sensi del primo periodo e re-
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stano a disposizione delle strutture com-
missariali nella medesima annualità per
essere utilizzate per i processi di ricostru-
zione.

427. Per l’anno 2024, con riferimento
alle fattispecie individuate dall’articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, non sono dovuti i canoni di cui
all’articolo 1, commi da 816 a 847, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per il ri-
storo ai comuni a fronte delle minori en-
trate derivanti dalla disposizione di cui al
primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell’articolo 17-ter del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, è incrementato di
5 milioni di euro per l’anno 2024.

428. Per far fronte alle esigenze legate ai
compiti e alle funzioni istituzionali della
Struttura di cui all’articolo 30, comma 1,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, è autorizzata la
spesa di euro 500.000 per l’anno 2024.

429. All’articolo 1, comma 986, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« , 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2022, 2023 e 2024 ».

430. Per garantire la continuità nello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei
comuni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2024.

431. Il termine di cui all’articolo 17,
comma 2, terzo periodo, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, è prorogato al 31 dicembre 2024.
Per le attività di cui all’articolo 18, comma
1, lettera i-bis), del citato decreto-legge
n. 109 del 2018, è autorizzata la spesa di
4,5 milioni di euro per l’anno 2024.

432. È autorizzata, per l’anno 2024, la
spesa di 5.050.000 euro, di cui:

a) 1.409.000 euro per le finalità di cui
all’articolo 31 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;

b) 641.000 euro per le finalità di cui
all’articolo 5-septies del decreto-legge 3 di-
cembre 2022, n. 186, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023,
n. 9;

c) 2 milioni di euro per le finalità di
cui all’articolo 18, comma 5, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130;

d) 1 milione di euro per le finalità di
cui all’articolo 30-ter del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

433. I termini di cui all’articolo 6, comma
2, primo e secondo periodo, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, sono prorogati al 31 dicembre 2024;
fino alla stessa data continuano ad appli-
carsi le disposizioni degli articoli 14-bis e
18 del citato decreto-legge n. 32 del 2019.
A tale fine è autorizzata la spesa di 2,6
milioni di euro per l’anno 2024.

434. La proroga o il rinnovo fino al 31
dicembre 2024 del personale di cui all’ar-
ticolo 14-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 32 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 55 del 2019 si intende
in deroga, limitatamente all’annualità 2024,
ai limiti previsti dal decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione
collettiva nazionale di lavoro dei comparti
del pubblico impiego e ai limiti di cui agli
articoli 19, 21 e 23 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81.

435. I contributi di cui all’articolo 20-
sexies, comma 3, lettere a), b), c), d), e) e g),
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, sono erogati, sulla
base delle istanze di concessione presentate
ai sensi dell’articolo 20-septies del mede-
simo decreto-legge n. 61 del 2023, diretta-
mente dal Commissario straordinario per
importi complessivamente considerati fino
ad un massimo di 20.000 euro, se destinati
a soggetti privati non esercenti attività so-
ciali, economiche e produttive, e fino ad un
massimo di 40.000 euro, se destinati a
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soggetti esercenti attività sociali, economi-
che e produttive, nei limiti delle risorse
disponibili sulla contabilità speciale di cui
all’articolo 20-quinquies del medesimo de-
creto-legge n. 61 del 2023. Per i contributi
di cui al comma 3, lettera f), del suddetto
articolo 20-sexies del decreto-legge n. 61
del 2023, resta fermo quanto previsto dal
medesimo articolo.

436. I contributi di importo complessi-
vamente superiore a quelli di cui al comma
435 possono essere erogati, per l’intero
importo, anche con le modalità del finan-
ziamento agevolato sulla base di stati di
avanzamento relativi all’esecuzione dei la-
vori, alle prestazioni di servizi e alle acqui-
sizioni di beni necessari all’esecuzione degli
interventi ammessi a contributo.

437. Per l’erogazione dei finanziamenti
agevolati di cui al comma 436, i soggetti
autorizzati all’esercizio del credito ope-
ranti nei territori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche possono con-
trarre finanziamenti, secondo contratti tipo
definiti con apposita convenzione stipulata
con l’Associazione bancaria italiana, assi-
stiti dalla garanzia dello Stato, ai sensi
dell’articolo 5, comma 7, lettera a), secondo
periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di
concedere finanziamenti agevolati, della du-
rata massima di venticinque anni e comun-
que nel limite temporale dell’autorizza-
zione di spesa annua indicato nel comma
442 del presente articolo, assistiti dalla
garanzia dello Stato, ai soggetti titolari dei
contributi riconosciuti ai sensi dell’articolo
20-septies, comma 4, del citato decreto-
legge n. 61 del 2023, nel limite massimo di
700 milioni di euro. Con decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
concesse le garanzie dello Stato di cui al
presente comma e sono definiti i criteri e le
modalità di operatività delle stesse, nonché
le modalità di monitoraggio ai fini del ri-
spetto dell’importo massimo di cui al primo
periodo. Le garanzie dello Stato di cui al
presente comma sono elencate nell’allegato
allo stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze di cui all’articolo
31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

438. I contratti di finanziamento preve-
dono specifiche clausole risolutive espresse,
anche parziali, per i casi di mancato o
ridotto impiego del finanziamento, ovvero
di utilizzo anche parziale del finanzia-
mento per finalità diverse da quelle indi-
cate nei commi da 435 a 442. In tutti i casi
di risoluzione del contratto di finanzia-
mento, il soggetto finanziatore chiede al
beneficiario la restituzione del capitale, de-
gli interessi e di ogni altro onere dovuto. In
mancanza di tempestivo pagamento spon-
taneo, lo stesso soggetto finanziatore co-
munica al Commissario straordinario, per
la successiva iscrizione a ruolo, i dati iden-
tificativi del debitore e l’ammontare do-
vuto, fermo restando il recupero da parte
del soggetto finanziatore delle somme ero-
gate e dei relativi interessi nonché delle
spese strettamente necessarie alla gestione
dei finanziamenti, non rimborsati sponta-
neamente dal beneficiario, mediante com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le
somme riscosse a mezzo ruolo sono river-
sate in apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo per la ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 20-quinquies del citato decreto-legge
n. 61 del 2023.

439. In caso di accesso ai finanziamenti
agevolati accordati ai sensi dei commi da
436 a 438, in capo al beneficiario del fi-
nanziamento matura un credito d’imposta,
fruibile esclusivamente in compensazione,
in misura pari, per ciascuna scadenza di
rimborso, all’importo ottenuto sommando
alla sorte capitale gli interessi dovuti, non-
ché le spese strettamente necessarie alla
gestione dei medesimi finanziamenti. Le
modalità di fruizione del credito d’imposta
sono stabilite con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Il credito d’imposta è revo-
cato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di
risoluzione totale o parziale del contratto
di finanziamento agevolato. Il soggetto che
eroga il finanziamento agevolato comunica
con modalità telematiche all’Agenzia delle
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entrate gli elenchi dei soggetti beneficiari,
l’ammontare del finanziamento concesso a
ciascun beneficiario, il numero e l’importo
delle singole rate.

440. Le disposizioni di cui ai commi da
435 a 442 si applicano nei limiti e nel
rispetto delle condizioni previsti dal rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, e, in particolare,
dall’articolo 50 del medesimo regolamento.

441. I contributi di cui ai commi da 436
a 439 non concorrono alla formazione del
reddito imponibile ai fini delle imposte sul
reddito e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

442. Per l’attuazione dei commi da 436
a 441 è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2048.

443. Al fine di intervenire in situazioni
di crisi di mercato nel settore agricolo,
agroalimentare, zootecnico e della pesca
generate da eventi non prevedibili, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste un Fondo per la gestione
delle emergenze, finalizzato a sostenere gli
investimenti delle imprese che operano nei
suddetti settori, con una dotazione di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

444. Con uno o più decreti del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti le condizioni di crisi, i bene-
ficiari, i criteri e le modalità di erogazione
delle risorse.

445. Agli interventi del Fondo si appli-
cano, ove compatibili con gli aiuti di Stato,
le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

446. Al decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Fermo re-
stando quanto previsto al primo periodo, il
Fondo ha altresì l’obiettivo di promuovere

interventi compensativi per contribuire a
far fronte ai danni alle produzioni della
pesca e dell’acquacoltura, nonché alle strut-
ture aziendali, agli impianti produttivi e
alle infrastrutture delle relative imprese e
dei relativi consorzi, nei limiti delle dispo-
nibilità del Fondo »;

b) all’articolo 1, comma 2, dopo le
parole: « eventi di portata catastrofica, »
sono inserite le seguenti: « eventi di diffu-
sione eccezionale di specie aliene inva-
sive, »;

c) all’articolo 5, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Possono altresì beneficiare degli
interventi del presente articolo le imprese e
i consorzi di acquacoltura e della pesca »;

d) all’articolo 5, comma 2, all’alinea, le
parole: « imprese agricole di cui al comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « imprese
e dei consorzi di cui ai commi 1 e 1-bis » e
le parole: « nel settore agricolo » sono so-
stituite dalle seguenti: « nei settori agricolo
e della pesca » e, alle lettere b) e c), dopo le
parole: « credito agrario », ovunque ricor-
rono, sono inserite le seguenti: « e pesche-
reccio »;

e) all’articolo 7, le parole: « credito
agrario », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « credito agrario e pe-
schereccio ».

447. Per le attività di cui all’articolo 4
della legge 23 dicembre 1999, n. 499, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

448. In attuazione del punto 9 dell’ac-
cordo in materia di finanza pubblica sot-
toscritto in data 16 ottobre 2023 tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Presidente della Regione siciliana, è rico-
nosciuto in favore della medesima Regione
l’importo di 350 milioni di euro per l’anno
2024, 400 milioni di euro per l’anno 2025,
450 milioni di euro per l’anno 2026, 500
milioni di euro per l’anno 2027, 550 milioni
di euro per l’anno 2028, 600 milioni di euro
per l’anno 2029 e di 630 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2030, al fine di
concorrere progressivamente all’onere de-
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rivante dall’innalzamento della quota di
compartecipazione regionale alla spesa sa-
nitaria dal 42,50 per cento al 49,11 per
cento, di cui all’articolo 1, comma 830,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

449. In attuazione dei punti 1 e 2 del-
l’accordo in materia di finanza pubblica tra
il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Presidente della regione Trentino-Alto Adige
e i Presidenti delle province autonome di
Trento e di Bolzano del 25 settembre 2023,
tenuto conto di quanto già attribuito per
l’anno 2023, per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027 è riconosciuto alla provincia
autonoma di Trento l’importo di euro
107.035.000 e alla provincia autonoma di
Bolzano l’importo di euro 56.935.000 in
relazione alle minori entrate alle stesse
attribuite per gli anni dal 2010 al 2022 a
titolo di compartecipazione al gettito delle
accise sui prodotti energetici ad uso di
riscaldamento, di cui all’articolo 75, comma
1, lettera f), del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, al netto dei trasferi-
menti statali per leggi di settore in appli-
cazione dell’articolo 2, comma 109, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

450. In attuazione dell’accordo sotto-
scritto in data 7 dicembre 2023 tra il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e i
presidenti delle regioni Valle d’Aosta, Friuli
Venezia Giulia e Sardegna e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, è rico-
nosciuto alle predette autonomie speciali
un contributo di 105.581.278 euro per l’anno
2024 in relazione agli effetti finanziari con-
seguenti alla revisione della disciplina del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e
delle detrazioni fiscali connessa all’attua-
zione del primo modulo di riforma delle
imposte sul reddito delle persone fisiche e
delle altre misure in tema di imposte sui
redditi, secondo gli importi previsti nella
seguente tabella:

CONTRIBUTO DA PARTE DELLO STATO

Valle d’Aosta 5.027.679,92

Provincia autonoma di Bol-
zano

20.971.313,54

Provincia autonoma di Trento 19.476.597,89

Friuli Venezia Giulia 29.169.602,42

Sardegna 30.936.084,55

TOTALE 105.581.278,31

451. Agli oneri derivanti dal comma 450
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 22, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

452. All’articolo 44, comma 4, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per gli
anni 2017-2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni 2017-2026 »;

b) al secondo periodo, le parole: « a
decorrere dal 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2027 »;

c) al terzo periodo, le parole: « Negli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « Negli anni dal 2022 al 2026 ».

453. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, in
riferimento all’esercizio 2024, ed entro il 30
settembre di ogni anno precedente agli
esercizi 2025 e 2026, gli enti possono co-
municare al Ministero dell’economia e delle
finanze di non essere interessati alla so-
spensione di cui all’articolo 44, comma 4,
primo periodo, del decreto-legge n. 189 del
2016, come modificato dal comma 452 del
presente articolo.

454. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 452 è autorizzata la spesa
pari a 13 milioni di euro per l’anno 2024,
28 milioni di euro per l’anno 2025 e 43
milioni di euro per l’anno 2026.

455. Nelle more dell’individuazione dei
livelli essenziali delle prestazione (LEP) e
dell’attuazione del federalismo regionale,
alle regioni a statuto ordinario che presen-
tano un disavanzo di amministrazione pro
capite al 31 dicembre 2021, al netto del
debito autorizzato e non contratto, supe-
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riore a euro 1.500 è riconosciuto per gli
anni dal 2024 al 2033 un contributo annuo
di euro 20 milioni, da ripartire, in propor-
zione all’onere connesso al ripiano annuale
del disavanzo e alle quote di ammorta-
mento dei debiti finanziari al 31 dicembre
2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità, sulla base di spe-
cifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresen-
tante dell’ente.

456. Il contributo di cui al comma 455
è ripartito con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
il 31 marzo 2024. Ai fini del calcolo del
disavanzo pro capite, si fa riferimento al
disavanzo di amministrazione risultante dai
rendiconti 2021, inviati alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) entro il
15 ottobre 2023, anche sulla base di dati di
preconsuntivo.

457. I contributi di cui al comma 455
sono prioritariamente vincolati al ripiano
della quota annuale del disavanzo e, per la
quota residuale, alle spese riguardanti le
rate annuali di ammortamento dei debiti
finanziari.

458. L’erogazione del contributo di cui
al comma 455 è subordinata alla sottoscri-
zione, entro il 15 febbraio 2024, di un
accordo per il ripiano del disavanzo tra il
Presidente del Consiglio dei ministri o un
suo delegato e il Presidente della regione, in
cui la regione si impegna per tutto il pe-
riodo in cui risulta beneficiaria del contri-
buto di cui al medesimo comma 455 ad
assicurare, per ciascun anno o con altra
cadenza da individuare nel predetto ac-
cordo, risorse proprie pari ad almeno la
metà del contributo annuo, da destinare al
ripiano del disavanzo e al rimborso dei
debiti finanziari, attraverso le seguenti mi-
sure, o parte di esse, da adottare per il
perimetro non sanitario del bilancio, da
individuare per ciascuna regione nell’am-
bito del predetto accordo:

a) istituzione, con legge regionale, di
un incremento dell’addizionale regionale
all’IRPEF, in deroga al limite previsto dalla
legislazione vigente;

b) valorizzazione delle entrate, attra-
verso la ricognizione del patrimonio, l’in-

cremento dei canoni di concessione e di
locazione e ulteriori utilizzi produttivi da
realizzare attraverso appositi piani di va-
lorizzazione e alienazione, anche avvalen-
dosi del contributo di enti ed istituti pub-
blici e privati;

c) riduzioni strutturali del 2 per cento
annuo degli impegni di spesa di parte cor-
rente della missione 1 « Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione » degli schemi di
bilancio delle regioni, ad esclusione dei
programmi 04, 05 e 06, rispetto a quelli
risultanti dal consuntivo 2021;

d) completa attuazione delle misure di
razionalizzazione previste nel piano delle
partecipazioni societarie adottato ai sensi
dell’articolo 24 del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e
integrale attuazione delle prescrizioni in
materia di gestione del personale di cui
all’articolo 19 del medesimo testo unico;

e) misure volte:

1) alla riorganizzazione e allo snel-
limento della struttura amministrativa, ai
fini prioritari di ottenere una riduzione
significativa degli uffici di livello dirigen-
ziale e delle dotazioni organiche, nonché
dei contingenti di personale assegnati ad
attività strumentali;

2) al conseguente riordino degli uf-
fici e organismi, al fine di eliminare dupli-
cazioni o sovrapposizioni di strutture o
funzioni;

3) al rafforzamento della gestione
unitaria dei servizi strumentali attraverso
la costituzione di uffici comuni;

4) al contenimento della spesa del
personale in servizio, ivi incluse le risorse
destinate annualmente al trattamento ac-
cessorio del personale, anche di livello di-
rigenziale, in misura proporzionale all’ef-
fettiva riduzione delle dotazioni organiche,
al netto delle spese per i rinnovi contrat-
tuali;

f) razionalizzazione dell’utilizzo degli
spazi occupati dagli uffici pubblici, al fine
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di conseguire una riduzione di spesa per
locazioni passive;

g) ulteriori interventi di riduzione del
disavanzo, di contenimento e di riqualifi-
cazione della spesa, individuati in piena
autonomia dall’ente.

459. L’accordo di cui al comma 458 è
corredato del cronoprogramma delle fasi
intermedie, con cadenza semestrale, di at-
tuazione degli obiettivi di cui al medesimo
comma. Per l’esercizio 2024 il cronopro-
gramma prevede obiettivi annuali.

460. Al fine di una quantificazione dei
debiti commerciali, gli enti di cui al comma
455, per i quali sono state rilevate per
l’anno 2023 le condizioni di cui al comma
859 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, predispongono, entro il 15
maggio 2024, il piano di rilevazione dei
debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili
al 31 dicembre 2023. A tal fine, gli enti ne
danno avviso tramite affissione all’albo pre-
torio on line entro il 31 gennaio 2024 e
adottano ogni forma idonea a pubbliciz-
zare la formazione del piano di rilevazione,
assegnando un termine perentorio, a pena
di decadenza, non inferiore a sessanta giorni
per la presentazione da parte dei creditori
delle richieste di ammissione. Le istanze
che si riferiscono a posizioni debitorie con-
figuranti debiti fuori bilancio sono inserite
nella rilevazione del debito pregresso e
liquidate previa adozione della delibera-
zione di Consiglio o di Giunta nel rispetto
dell’articolo 73, commi 1 e 4, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La man-
cata presentazione della domanda nei ter-
mini assegnati da parte dei creditori deter-
mina l’automatica cancellazione del credito
vantato.

461. Valutato l’importo complessivo di
tutti i debiti censiti in base alle richieste
pervenute ai sensi del comma 460, le re-
gioni, entro il 15 giugno 2024, propongono
individualmente ai creditori, compresi quelli
che vantano crediti privilegiati, nel rispetto
dell’ordine cronologico delle fatture di pa-
gamento o delle note di debito, la defini-
zione transattiva del credito offrendo il
pagamento di una somma variabile tra il 40
e l’80 per cento del debito, in relazione alle

seguenti anzianità dello stesso: a) 40 per
cento per i debiti con anzianità maggiore di
dieci anni; b) 50 per cento per i debiti con
anzianità maggiore di cinque anni; c) 60
per cento per i debiti con anzianità mag-
giore di tre anni; d) 80 per cento per i debiti
con anzianità inferiore a tre anni. La tran-
sazione, da accettare entro un termine pre-
fissato non superiore a trenta giorni, pre-
vede la rinuncia ad ogni altra pretesa e la
liquidazione obbligatoria entro venti giorni
dalla conoscenza dell’accettazione della tran-
sazione.

462. Nei confronti della liquidità deri-
vante dai contributi annuali di cui al comma
455 e dalle riscossioni annuali di cui al
comma 458, lettera a), non sono ammessi
sequestri o procedure esecutive. Le proce-
dure esecutive eventualmente intraprese non
determinano vincoli sulle somme. Dalla data
di approvazione del piano di rilevazione
dei debiti commerciali di cui al comma 460
e sino al completamento della presenta-
zione da parte della regione delle proposte
transattive di cui al comma 461 non pos-
sono essere intraprese o proseguite proce-
dure esecutive per i debiti inseriti nel pre-
detto piano e i debiti non producono inte-
ressi né sono soggetti alla rivalutazione
monetaria. Le procedure esecutive pen-
denti alla predetta data, nelle quali sono
scaduti i termini per l’opposizione giudi-
ziale da parte dell’ente, o la stessa benché
proposta è stata rigettata, sono dichiarate
estinte d’ufficio dal giudice con inserimento
nel piano stesso dell’importo dovuto a ti-
tolo di capitale, accessori e spese. I pigno-
ramenti eventualmente eseguiti dalla data
di approvazione del piano di rilevazione e
sino al momento della presentazione di
tutte le proposte transattive ai creditori
non vincolano l’ente ed il tesoriere, i quali
possono disporre delle somme per i fini
dell’ente e per le finalità di legge.

463. La verifica dell’attuazione dell’ac-
cordo di cui al comma 458 e il monitorag-
gio delle misure adottate ai fini del corretto
utilizzo delle risorse di cui al comma 455
sono effettuati dal collegio dei revisori dei
conti delle regioni con cadenza annuale.
Per le finalità di cui al primo periodo il
collegio elabora una relazione, da trasmet-
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tere al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, che dia conto dell’esito positivo del
controllo. In caso di mancata presenta-
zione della predetta relazione o di rela-
zione con esito negativo, è sospesa l’eroga-
zione del contributo per l’annualità relativa
all’esercizio in corso e per quelle succes-
sive. La prima verifica dell’attuazione del-
l’accordo è effettuata con riferimento alla
data del 31 dicembre 2024.

464. Al fine di favorire gli investimenti
sono assegnati alle regioni a statuto ordi-
nario contributi per investimenti diretti nel
limite complessivo di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. Gli
importi spettanti a ciascuna regione, a va-
lere sui contributi di cui al primo periodo,
sono indicati nella tabella 1 allegata al
presente comma e possono essere modifi-
cati, a invarianza del contributo comples-
sivo, mediante accordo da sancire, entro il
31 gennaio 2024, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano.

TABELLA 1

Regioni
Percentuale

di riparto

Contributo
annuo

2024-2028

Abruzzo 3,16% 1.580.000

Basilicata 2,50% 1.250.000

Calabria 4,46% 2.230.000

Campania 10,45% 5.270.000

Emilia-Romagna 8,51% 4.255.000

Lazio 11,70% 5.850.000

Liguria 3,10% 1.550.000

Lombardia 17,48% 8.740.000

Marche 3,48% 1.740.000

Molise 0,96% 480.000

Piemonte 8,23% 4.115.000

Puglia 8,15% 4.075.000

Toscana 7,82% 3.910.000

Umbria 1,96% 980.000

Veneto 7,95% 3.975.000

TOTALE 100,00% 50.000.000

465. Le regioni a statuto ordinario uti-
lizzano i contributi di cui al comma 464
per la realizzazione di una o più opere
pubbliche per la messa in sicurezza degli
edifici e del territorio, per interventi di
viabilità e per la messa in sicurezza e lo
sviluppo di sistemi di trasporto pubblico,
anche con la finalità di ridurre l’inquina-
mento ambientale, per la rigenerazione ur-
bana e la riconversione energetica verso
fonti rinnovabili.

466. L’atto di individuazione degli inter-
venti oggetto di finanziamento, completo
per ciascun intervento del codice unico di
progetto (CUP) e del relativo importo, è
trasmesso, entro il 28 febbraio di ciascun
anno, al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato.

467. Le regioni a statuto ordinario sono
tenute a stipulare i contratti di affidamento
dei lavori per la realizzazione delle opere
pubbliche entro i termini di seguito indi-
cati, decorrenti dall’atto di individuazione
degli interventi di cui al comma 466: a) per
le opere con costo fino a 150.000 euro,
entro tre mesi; b) per le opere il cui costo
è compreso tra 150.001 euro e 750.000
euro, entro dieci mesi; c) per le opere il cui
costo è compreso tra 750.001 euro e
2.500.000 euro, entro quindici mesi; d) per
le opere il cui costo è compreso tra 2.500.001
euro e 5.000.000 di euro, entro venti mesi.
Nel caso di mancato rispetto del termine di
cui al periodo precedente, verificato attra-
verso il sistema di monitoraggio di cui al
comma 469, le somme sono revocate e
acquisite al bilancio dello Stato.

468. I contributi per ciascuno degli in-
terventi oggetto di finanziamento, identifi-
cati dal CUP, sono erogati dal Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
per il 30 per cento previa verifica della
stipula del contratto di affidamento dei
lavori di cui al comma 467, per il 50 per
cento sulla base degli stati di avanzamento
dei lavori e per il restante 20 per cento
previa trasmissione al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Ragioneria gene-
rale dello Stato del certificato di collaudo o
del certificato di regolare esecuzione rila-
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sciato per i lavori dal direttore dei lavori. I
relativi passaggi amministrativi sono altresì
rilevati tramite il sistema di monitoraggio
di cui al comma 469, anche al fine di
valutare i tempi di realizzazione delle opere
oggetto di finanziamento e il rispetto del
cronoprogramma procedurale.

469. Il monitoraggio delle opere pubbli-
che di cui ai commi da 464 a 468 è effet-
tuato dalle regioni beneficiarie attraverso il
sistema previsto dal decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229.

470. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione annua di 50 milioni di euro
per gli anni dal 2024 al 2033 da ripartire
tra i comuni che sottoscrivono gli accordi
di cui all’articolo 43, commi 2 e 8, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, al fine di favorire il
riequilibrio finanziario e strutturale. Il fondo
è ripartito con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 31 marzo 2024. Il riparto
è effettuato in proporzione all’onere con-
nesso al ripiano annuale del disavanzo e
alle quote di ammortamento dei debiti fi-
nanziari al 31 dicembre 2023, al netto della
quota capitale delle anticipazioni di liqui-
dità e di cassa, sulla base di specifica at-
testazione da parte di ciascun ente benefi-
ciario, da inviare entro il 31 gennaio 2024,
a firma del legale rappresentante dell’ente.

471. Il contributo non può eccedere, per
ogni anno, la somma della quota annuale di
ripiano del disavanzo e del rimborso an-
nuale della quota capitale del debito finan-
ziario, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa. Le
somme non assegnate per eventuali ecce-
denze rispetto alla somma della quota an-
nuale di ripiano del disavanzo e del rim-
borso annuale della quota capitale del de-
bito finanziario, al netto della quota capi-
tale delle anticipazioni di liquidità e di
cassa, sono ripartite con il medesimo cri-
terio tra i restanti comuni.

472. L’importo del contributo erogato
annualmente in attuazione del comma 470

è vincolato prioritariamente al ripiano della
quota annuale del disavanzo e, per la quota
residuale, alle spese riguardanti le quote
capitali annuali di ammortamento dei de-
biti finanziari.

473. Il contributo si aggiunge agli effetti
delle misure inserite nell’accordo di cui
all’articolo 43, commi 2 e 8, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, ai fini del ripiano anticipato del
disavanzo e non viene assegnato per quelle
annualità che non sono ricomprese nel-
l’arco temporale di durata dell’accordo.

474. A decorrere dall’anno 2025, l’effet-
tiva erogazione annuale del contributo è
condizionata alla verifica, con esito posi-
tivo, da parte della Commissione per la
stabilità finanziaria degli enti locali, di cui
all’articolo 155 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
del rispetto degli indicatori del cronopro-
gramma allegato all’accordo relativi all’e-
sercizio precedente, secondo le modalità
previste dall’articolo 1, comma 577, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e della
riduzione del disavanzo di amministra-
zione accertato in sede di approvazione del
rendiconto dell’esercizio precedente per un
importo almeno pari agli effetti finanziari
delle misure inserite nell’accordo per tale
anno e del contributo di cui al comma 470.

475. Il personale di qualifica non diri-
genziale assunto con contratto a tempo
determinato dai comuni di cui all’articolo
1, comma 567, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, che hanno sottoscritto l’ac-
cordo di cui al comma 572 del suddetto
articolo 1 e si sono avvalsi della facoltà di
cui al comma 580 del medesimo articolo
può essere assunto con contratto a tempo
indeterminato previa procedura selettiva e
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 33, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

476. Gli oneri di spesa per il personale
di cui al comma 475, fino all’anno 2042,
sono posti a carico del contributo di cui al
comma 567 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e, a decorrere dal-
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l’anno 2043, sono posti a carico dei bilanci
dei comuni interessati, nel rispetto degli
equilibri di bilancio e in coerenza con il
piano triennale dei fabbisogni di personale.

477. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 846, le parole: « 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 850, dopo le parole: « per
l’anno 2023 » sono aggiunte le seguenti: « e
a titolo gratuito per l’anno 2024 ».

478. Dall’attuazione del comma 477 non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

479. All’articolo 5 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. L’obbligo di cui al comma 6 non si
applica alle fatture emesse da soggetti che
non siano stabiliti nel territorio dello Stato,
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera d),
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, nonché alle fatture
emesse prima della corretta attribuzione
del codice unico di progetto (CUP), nell’am-
bito delle procedure di assegnazione di
incentivi che, nel rispetto delle relative
norme istitutive o della disciplina in mate-
ria di aiuti di Stato, ove applicabile, am-
mettono il sostenimento delle spese ante-
riormente all’atto di concessione. Nei casi
di cui al periodo precedente, le ammini-
strazioni pubbliche titolari delle misure,
anche nell’ambito delle disposizioni che
disciplinano il funzionamento delle mede-
sime misure, impartiscono ai beneficiari le
necessarie istruzioni per garantire la dimo-
strazione, anche attraverso idonei identifi-
cativi da riportare nella documentazione di
spesa, ivi comprese le quietanze di paga-
mento, della correlazione tra la spesa so-
stenuta e il progetto finanziato con risorse
pubbliche ».

480. Ai fini del riequilibrio strutturale,
ai comuni capoluogo di città metropoli-
tana, che alla data del 31 dicembre 2023

terminano il periodo di risanamento quin-
quennale decorrente dalla redazione dell’i-
potesi di bilancio stabilmente riequilibrato,
è riconosciuto un contributo di 10 milioni
di euro, per ciascuno degli anni dal 2024 al
2038, da ripartire in proporzione al disa-
vanzo risultante dal rendiconto 2022 tra-
smesso alla BDAP entro il 31 dicembre
2023, anche su dati di preconsuntivo.

481. Il contributo, vincolato prioritaria-
mente al ripiano, anche anticipato, del di-
savanzo, è ripartito con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro il 31
marzo 2024.

482. I comuni di cui al comma 480
hanno facoltà di istituire, con apposite de-
libere del Consiglio comunale, un incre-
mento dell’addizionale comunale all’IR-
PEF, in deroga al limite previsto dall’arti-
colo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, non superiore a 0,4
punti percentuali e un’addizionale comu-
nale sui diritti di imbarco portuale e aero-
portuale per passeggero non superiore a 3
euro per passeggero. La predetta facoltà
può essere esercitata previa adozione delle
misure finalizzate all’incremento della ri-
scossione delle proprie entrate di cui al-
l’articolo 1, comma 572, lettera c), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

483. I comuni di cui al comma 480, che
si trovino a dover soddisfare debiti prove-
nienti dal dissesto a causa dell’insufficienza
della massa attiva, possono proporre ai
singoli creditori la definizione transattiva
del credito secondo le modalità previste
dall’articolo 1, comma 575, della legge 30
dicembre 2021, n. 234. Ai medesimi enti è
riconosciuta, altresì, la facoltà di ricorrere
ad un piano decennale di rateizzazione dei
debiti per i quali i creditori non hanno
accettato la transazione proposta dalla Com-
missione straordinaria di liquidazione. La
rinuncia da parte dei creditori agli interessi
dà diritto a essere soddisfatti entro il primo
biennio.

484. Al fine di favorire il riequilibrio
finanziario delle province per le quali, alla
data del 1° gennaio 2024, è in corso l’ap-
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plicazione della procedura di riequilibrio ai
sensi dell’articolo 243-bis del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, o che, alla medesima data, si tro-
vano in stato di dissesto finanziario ai sensi
dell’articolo 244 del medesimo testo unico,
è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025. Il fondo di
cui al primo periodo è ripartito entro il 30
giugno 2024 con decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, in proporzione al disavanzo di
amministrazione risultante dall’ultimo ren-
diconto definitivamente approvato inviato
alla BDAP entro il 31 maggio 2024. Il
contributo complessivamente riconosciuto
a ciascun ente in attuazione del presente
comma è prioritariamente destinato alla
riduzione, anche anticipata, del disavanzo
di amministrazione. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle risorse di cui all’articolo 30, comma
14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, in misura pari
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.

485. All’articolo 1, comma 51, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « definitiva ed esecutiva, »
sono soppresse.

486. Per il recupero di un immobile sito
nel comune di Poggioreale, di proprietà del
comune stesso, da destinare a Museo ar-
cheologico del comune di Poggioreale, è
assegnato un contributo di 200.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

487. Per interventi infrastrutturali presso
il centro scolastico unificato del comune di
Montereale Valcellina è assegnato un con-
tributo di 200.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026.

488. In relazione alle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025,
per la pianificazione e la realizzazione delle
opere e degli interventi funzionali all’e-
vento, anche con riferimento alle relative
risorse umane, è istituito nello stato di

previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un fondo da ripartire di parte
corrente con una dotazione pari a 75 mi-
lioni di euro nell’anno 2024, a 305 milioni
di euro nell’anno 2025 e a 8 milioni di euro
nell’anno 2026; nel predetto fondo conflui-
scono le risorse di cui all’articolo 1, comma
420, secondo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, 70 milioni di euro per
l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno
2026. È altresì autorizzata la spesa per
interventi di conto capitale nella misura di
50 milioni di euro per l’anno 2024, 70
milioni di euro per l’anno 2025 e 100
milioni di euro per l’anno 2026. Le risorse
di cui al presente comma sono ripartite con
il provvedimento e secondo le modalità di
cui all’articolo 1, comma 422, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

489. Il Commissario straordinario di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
del 4 febbraio 2022 può proporre al Dipar-
timento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri di coordi-
nare l’attivazione delle organizzazioni di
volontariato di protezione civile iscritte nel-
l’elenco centrale e negli elenchi territoriali
delle altre regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, al fine di
realizzare il concorso alle attività delle or-
ganizzazioni di volontariato di protezione
civile iscritte nell’elenco territoriale della
regione Lazio per l’ordinato svolgimento
degli interventi di assistenza alla popola-
zione funzionali allo svolgimento delle ce-
lebrazioni del Giubileo della Chiesa catto-
lica per il 2025 nella città di Roma aventi
carattere di particolare rilevanza e im-
patto. Il Dipartimento della protezione ci-
vile provvede, nel limite delle risorse di cui
al comma 490, al coordinamento dei con-
corsi richiesti e alla relativa attivazione,
anche per il tramite delle organizzazioni di
rilievo nazionale e delle strutture di pro-
tezione civile delle altre regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
assicurando l’applicazione dei benefici pre-
visti dagli articoli 39 e 40 del codice di cui
al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

490. Per l’attuazione del comma 489
può essere finalizzata una quota di risorse
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nel limite di 5 milioni di euro, nell’ambito
del riparto delle risorse da attuare con il
provvedimento di cui al comma 488.

491. Per le finalità di cui al comma 489,
il Commissario straordinario provvede:

a) alla definizione, d’intesa con la re-
gione Lazio e con Roma Capitale, del qua-
dro esigenziale in correlazione al calenda-
rio degli eventi aventi i necessari requisiti,
nel quadro di una programmazione rela-
tiva all’intero anno giubilare, comprensivo
del piano di dispiegamento e accoglienza
dei volontari interessati;

b) alla trasmissione al Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri del quadro esigen-
ziale, per la relativa approvazione ed at-
tuazione, nei limiti di cui al comma 490.

492. Nell’anno 2025, in occasione del
Giubileo 2025, i comuni capoluogo di pro-
vincia, le unioni di comuni nonché i co-
muni di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, possono in-
crementare con le modalità di cui al sud-
detto articolo l’ammontare dell’imposta di
soggiorno a carico di coloro che alloggiano
nelle strutture ricettive situate sul proprio
territorio, fino a 2 euro per notte di sog-
giorno. Il relativo gettito rimane nella di-
sponibilità degli enti di cui al primo pe-
riodo per essere destinato a finanziare gli
interventi connessi agli eventi del Giubileo
2025. Per Roma Capitale e il comune di
Venezia i contributi previsti dall’articolo
14, comma 16, lettera e), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e dall’articolo 1, comma 1129, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, possono essere
incrementati per un ammontare pari a
quello di cui al primo periodo.

493. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole:
« , nonché dei relativi servizi pubblici lo-
cali » sono sostituite dalle seguenti: « e dei
relativi servizi pubblici locali, nonché i co-
sti relativi al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti ».

494. In attuazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 71 del 14 aprile

2023, all’articolo 1, comma 448, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « in
euro 7.619.513.365 per l’anno 2025, in euro
7.830.513.365 per l’anno 2026, in euro
8.569.513.365 per l’anno 2027, in euro
8.637.513.365 per l’anno 2028, in euro
8.706.513.365 per l’anno 2029 e in euro
8.744.513.365 annui a decorrere dall’anno
2030 » sono sostituite dalle seguenti: « in
euro 6.760.590.365 per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2028, in euro 7.980.590.365 per
l’anno 2029, in euro 7.908.608.365 per l’anno
2030 e in euro 8.672.531.365 annui a de-
correre dall’anno 2031 ».

495. All’articolo 1, comma 449, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d-quinquies):

1) al primo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle seguenti: « anno
2023 e » e le parole: « a 390.923.000 euro
per l’anno 2025, a 442.923.000 euro per
l’anno 2026, a 501.923.000 euro per l’anno
2027, a 559.923.000 euro per l’anno 2028, a
618.923.000 euro per l’anno 2029 e a
650.923.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2030, » sono soppresse;

2) al secondo periodo, le parole:
« entro il 2026 » sono soppresse;

3) al terzo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle parole: « anno
2023 e » e le parole: « di 68 milioni di euro
per l’anno 2025, di 77 milioni di euro per
l’anno 2026, di 87 milioni di euro per
l’anno 2027, di 97 milioni di euro per
l’anno 2028, di 107 milioni di euro per
l’anno 2029 e di 113 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2030, » sono sop-
presse;

4) al quinto periodo, le parole: « ed
eventuale recupero dei contributi asse-
gnati » sono soppresse;

5) il nono periodo è soppresso;

b) alla lettera d-sexies):

1) al primo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle seguenti: « anno
2023 e » e le parole: « , a 300 milioni di euro
per l’anno 2025, a 450 milioni di euro per
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l’anno 2026 e a 1.100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027 » sono sop-
presse;

2) al sesto periodo, le parole: « entro
il 28 febbraio 2022 per l’anno 2022 ed
entro il 30 novembre dell’anno precedente
a quello di riferimento per gli anni succes-
sivi » sono soppresse;

3) l’ottavo periodo è soppresso;

c) alla lettera d-octies):

1) al primo periodo, le parole: « anno
2023, » sono sostituite dalle seguenti: « anno
2023 e » e le parole « a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e a 120
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2027, » sono soppresse;

2) al secondo periodo, le parole: « ,
entro il 28 febbraio 2022 per l’anno 2022
ed entro il 30 novembre dell’anno prece-
dente a quello di riferimento per gli anni
successivi, » sono soppresse;

3) il quarto periodo è soppresso;

d) dopo la lettera d-octies) sono ag-
giunte le seguenti:

« d-novies) destinato, a decorrere dal-
l’anno 2029, per euro 1.100.000.000 ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione siciliana e della regione Sardegna
per il finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni relativi agli asili nido;

d-decies) destinato, a decorrere dal-
l’anno 2029, per euro 120.000.000 ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione siciliana e della regione Sardegna
per il finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni relativi al trasporto degli
alunni con disabilità;

d-undecies) destinato, a decorrere dal-
l’anno 2031, per euro 763.923.000 ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione siciliana e della regione Sardegna,
in proporzione ai fabbisogni standard ap-
provati dalla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard entro il 30 settembre
dell’anno precedente per la funzione “Ser-
vizi sociali”;

d-duodecies) a decorrere dall’anno
2030, le assegnazioni in favore di ciascun
comune, come risultanti dalle lettere da a)
a d-undecies), sono ridotte in misura pari a
euro 71.982.000 per effetto dell’articolo 19,
comma 8, lettera f), del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162 ».

496. In attuazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 71 del 14 aprile
2023, per rimuovere gli squilibri economici
e sociali e per favorire l’effettivo esercizio
dei diritti della persona, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, un Fondo speciale per l’equità del
livello dei servizi con una dotazione pari a
euro 858.923.000 per l’anno 2025, a euro
1.069.923.000 per l’anno 2026, a euro
1.808.923.000 per l’anno 2027, a euro
1.876.923.000 per l’anno 2028, a euro
725.923.000 per l’anno 2029 e a euro
763.923.000 per l’anno 2030. Il Fondo di
cui al primo periodo:

a) è destinato, quanto a 390.923.000
euro per l’anno 2025, a 442.923.000 euro
per l’anno 2026, a 501.923.000 euro per
l’anno 2027, a 559.923.000 euro per l’anno
2028, a 618.923.000 euro per l’anno 2029 e
a 650.923.000 euro per l’anno 2030, quale
quota di risorse finalizzata al finanzia-
mento e allo sviluppo dei servizi sociali
comunali svolti in forma singola o associata
dai comuni delle regioni a statuto ordina-
rio. I contributi di cui al primo periodo
sono ripartiti in proporzione del rispettivo
coefficiente di riparto del fabbisogno stan-
dard calcolato per la funzione « Servizi
sociali » e approvato dalla Commissione
tecnica per i fabbisogni standard, anche in
osservanza del livello essenziale delle pre-
stazioni definito dall’articolo 1, comma 797,
alinea, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
in modo che venga gradualmente raggiunto
entro l’anno 2026, alla luce dell’istruttoria
condotta dalla predetta Commissione, l’o-
biettivo di servizio di un rapporto tra as-
sistenti sociali impiegati nei servizi sociali
territoriali e popolazione residente pari a 1
a 6.500. Per le medesime finalità di cui al
primo periodo, il Fondo di cui al presente
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comma è destinato, per un importo di 68
milioni di euro per l’anno 2025, di 77
milioni di euro per l’anno 2026, di 87
milioni di euro per l’anno 2027, di 97
milioni di euro per l’anno 2028, di 107
milioni di euro per l’anno 2029 e di 113
milioni di euro per l’anno 2030, in favore
dei comuni della Regione siciliana e della
regione Sardegna, ripartendo il contributo,
entro il 30 novembre dell’anno precedente
a quello di riferimento, con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, te-
nendo conto dei fabbisogni standard, sulla
base di un’istruttoria tecnica condotta dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard, allo scopo integrata con i rappresen-
tanti della Regione siciliana e della regione
Sardegna, con il supporto di esperti del
settore, senza oneri per la finanza pubblica
e previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali. Agli esperti di cui
al precedente periodo non spettano gettoni
di presenza, compensi, rimborsi di spese o
altri emolumenti comunque denominati.
Con il medesimo decreto sono disciplinati
gli obiettivi di servizio e le modalità di
monitoraggio. I contributi di cui al primo
periodo, gli obiettivi di servizio e le moda-
lità di monitoraggio per definire il livello
dei servizi offerti e l’utilizzo delle risorse da
destinare al finanziamento e allo sviluppo
dei servizi sociali per i comuni delle regioni
a statuto ordinario sono stabiliti, entro il 30
novembre dell’anno precedente a quello di
riferimento, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sulla base di un’i-
struttoria tecnica condotta dalla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard con
il supporto di esperti del settore, senza
oneri per la finanza pubblica, e previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali. In caso di mancata intesa
oltre il quindicesimo giorno dalla presen-
tazione della proposta alla Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, il decreto di cui
al periodo precedente può essere comun-
que adottato;

b) è destinato ai comuni delle regioni
a statuto ordinario, della Regione siciliana
e della regione Sardegna, quanto a 300
milioni di euro per l’anno 2025, a 450

milioni di euro per l’anno 2026 e a 1.100
milioni di euro annui per gli anni 2027 e
2028, quale quota di risorse finalizzata a
incrementare in percentuale, nel limite delle
risorse disponibili per ciascun anno, il nu-
mero dei posti nei servizi educativi per
l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, sino al raggiungimento di un
livello minimo che ciascun comune o ba-
cino territoriale è tenuto a garantire. Il
livello minimo da garantire di cui al pe-
riodo precedente è definito quale numero
dei posti dei predetti servizi educativi per
l’infanzia, equivalenti in termini di costo
standard al servizio a tempo pieno dei nidi,
in proporzione alla popolazione ricom-
presa nella fascia di età da 3 a 36 mesi, ed
è fissato su base locale nel 33 per cento,
inclusivo del servizio privato. In conside-
razione delle risorse di cui al primo pe-
riodo i comuni, in forma singola o asso-
ciata, garantiscono, secondo una progres-
sione differenziata per fascia demografica
tenendo anche conto, ove istituibile, del
bacino territoriale di appartenenza, il rag-
giungimento del livello essenziale della pre-
stazione attraverso obiettivi di servizio an-
nuali. L’obiettivo di servizio, per fascia de-
mografica del comune o del bacino terri-
toriale di appartenenza, è fissato con il
decreto di cui al sesto periodo, dando prio-
rità ai bacini territoriali più svantaggiati e
tenendo conto di una soglia massima del
28,88 per cento, valida sino a quando anche
tutti i comuni svantaggiati non abbiano
raggiunto un pari livello di prestazioni.
L’obiettivo di servizio è progressivamente
incrementato annualmente sino al raggiun-
gimento, nell’anno 2027, del livello minimo
garantito del 33 per cento su base locale,
anche attraverso il servizio privato. Il con-
tributo di cui al primo periodo è ripartito
entro il 30 novembre dell’anno precedente
a quello di riferimento con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dell’istruzione e del merito, il Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR e il Ministro
per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità, previa intesa in sede di Conferenza
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Stato-città ed autonomie locali, su proposta
della Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, tenendo conto, ove disponibili,
dei costi standard per la funzione « Asili
nido » approvati dalla stessa Commissione.
Con il decreto di cui al sesto periodo sono
altresì disciplinati gli obiettivi di potenzia-
mento dei posti di asili nido da conseguire,
per ciascuna fascia demografica del bacino
territoriale di appartenenza, con le risorse
assegnate, e le modalità di monitoraggio
sull’utilizzo delle risorse stesse. I comuni
possono procedere all’assunzione del per-
sonale necessario alla diretta gestione dei
servizi educativi per l’infanzia utilizzando
le risorse di cui alla presente lettera e nei
limiti delle stesse. Si applica l’articolo 57,
comma 3-septies, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;

c) è destinato ai comuni delle regioni
a statuto ordinario, della Regione siciliana
e della regione Sardegna, quanto a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026 e a 120 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027 e 2028, quale
quota di risorse finalizzata a incrementare,
nel limite delle risorse disponibili per cia-
scun anno e dei LEP, il numero di studenti
disabili frequentanti la scuola dell’infanzia,
la scuola primaria e la scuola secondaria di
primo grado, privi di autonomia, a cui
viene fornito il trasporto per raggiungere la
sede scolastica. Il contributo di cui al pe-
riodo precedente è ripartito entro il 30
novembre dell’anno precedente a quello di
riferimento con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, il Ministro del-
l’istruzione e del merito, il Ministro per gli
affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, il Ministro per le disabilità
e il Ministro per la famiglia, la natalità e le
pari opportunità, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
su proposta della Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, tenendo conto, ove
disponibili, dei costi standard relativi alla
componente trasporto disabili della fun-
zione « Istruzione pubblica » approvati dalla
stessa Commissione. Fino alla definizione
dei LEP, con il suddetto decreto sono altresì

disciplinati gli obiettivi di incremento della
percentuale di studenti disabili trasportati,
da conseguire con le risorse assegnate, e le
modalità di monitoraggio sull’utilizzo delle
risorse stesse.

497. Agli oneri di cui al comma 496 si
provvede mediante utilizzo delle risorse
rivenienti dalle modifiche degli importi del
Fondo di solidarietà comunale di cui al
comma 494.

498. Nel caso in cui, a seguito del mo-
nitoraggio di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 496 del presente articolo e all’ar-
ticolo 1, comma 449, lettere d-quinquies),
d-sexies) e d-octies), della legge 11 dicembre
2016, n. 232, risulti, per ciascuno degli
anni 2021 e successivi, il mancato raggiun-
gimento degli obiettivi assegnati, entro trenta
giorni dalla pubblicazione del decreto di
cui al comma 501 del presente articolo per
gli esercizi 2021 e 2022 ed entro trenta
giorni dalla presa visione delle certifica-
zioni per gli esercizi 2023 e successivi, la
società Soluzioni per il sistema economico
– SOSE Spa invita l’ente ad adempiere o a
giustificare le motivazioni del mancato rag-
giungimento dell’obiettivo entro e non oltre
i trenta giorni successivi. Qualora, decorsi
inutilmente i trenta giorni, perduri l’ina-
dempimento, la società Soluzioni per il
sistema economico – SOSE Spa trasmette
specifica comunicazione al Ministero del-
l’interno che provvede con proprio decreto
al commissariamento dell’ente o al recu-
pero delle somme, nel caso in cui il comune
certifichi l’assenza di utenti potenziali nel-
l’anno di riferimento.

499. Entro i trenta giorni successivi alla
comunicazione della società Soluzioni per
il sistema economico – SOSE Spa, il Mi-
nistero dell’interno provvede alla nomina
di un commissario che è individuato nel
sindaco pro tempore del comune inadem-
piente; il commissario è nominato a titolo
gratuito e deve provvedere all’invio della
certificazione negli ulteriori trenta giorni e,
nel caso in cui non sia stato raggiunto
l’obiettivo di servizio assegnato, ad attivarsi
affinché l’obiettivo di servizio assegnato o il
LEP sia garantito. Nel caso in cui perduri
l’inadempimento da parte dell’ente, il Mi-
nistero dell’interno nomina con successivo
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decreto un commissario su designazione
del prefetto.

500. Le somme di cui al comma 498
restano nella disponibilità di ciascun co-
mune beneficiario per essere destinate alle
medesime finalità originarie; nel caso in cui
il comune certifichi l’assenza di utenti po-
tenziali, le risorse sono recuperate in fa-
vore del bilancio dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, per essere riasse-
gnate al Fondo speciale per l’equità del
livello dei servizi di cui al comma 496 del
presente articolo.

501. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono disci-
plinate le modalità di attuazione dei commi
da 498 a 500.

502. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo con
una dotazione di 30 milioni di euro per
l’anno 2024 in favore dei comuni delle
regioni a statuto ordinario, della Regione
siciliana e della regione Sardegna con po-
polazione inferiore a 5.000 abitanti carat-
terizzati da:

a) popolazione definitiva ISTAT al 31
dicembre 2022 ridotta di oltre il 5 per
cento rispetto al 2011;

b) reddito medio pro capite inferiore
di oltre 3.000 euro rispetto alla media
nazionale, calcolato sulla base dei dati del-
l’ultimo anno di imposta disponibili;

c) indice di vulnerabilità sociale e ma-
teriale superiore alla media nazionale.

503. Il fondo di cui al comma 502 è
ripartito in proporzione alla popolazione
definitiva ISTAT al 31 dicembre 2022, con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro il 28 febbraio 2024.

504. Al fine di agevolare l’accesso ai
servizi di pagamento, con particolare rife-
rimento alle aree interne e a rischio di

desertificazione, all’articolo 17 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Nella prestazione di servizi di pa-
gamento e nell’emissione e distribuzione di
moneta elettronica effettuate tramite agenti
in attività finanziaria di cui all’articolo 3,
comma 3, lettera c), ovvero tramite soggetti
convenzionati e agenti di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera nn), le banche, Poste
italiane Spa, gli istituti di pagamento e gli
istituti di moneta elettronica, ivi compresi
quelli aventi sede centrale in altro Stato
membro, nonché le succursali di questi
ultimi, osservano gli obblighi di adeguata
verifica della clientela per le operazioni
occasionali di qualsiasi importo; nel servi-
zio di prelievo di contante, l’osservanza di
tali obblighi è dovuta per le operazioni
occasionali che superino l’importo comples-
sivo di 250 euro al giorno. Nei casi in cui la
prestazione di servizi di cui al presente
comma sia effettuata tramite soggetti con-
venzionati e agenti di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera nn), restano ferme le
disposizioni di cui all’articolo 44, comma
3 ».

505. Il Fondo per la valorizzazione e la
promozione delle aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano, di cui all’articolo 6, comma 7,
del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, è incrementato di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

506. Al comma 1 dell’articolo 106 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « Le eventuali
risorse ricevute in eccesso sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato » sono
sostituite dalle seguenti: « Le eventuali ri-
sorse ricevute in eccesso sono acquisite
all’entrata del bilancio dello Stato in quote
costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025,
2026 e 2027, secondo le modalità indicate
dal decreto di cui al periodo precedente. In
ogni caso per l’anno 2027 deve essere as-
sicurato un versamento all’entrata del bi-
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lancio dello Stato non inferiore a 70 mi-
lioni di euro ».

507. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, le parole: « Le eventuali risorse
ricevute in eccesso sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato » sono sostituite
dalle seguenti: « Le eventuali risorse in ec-
cesso sono acquisite all’entrata del bilancio
dello Stato in quote costanti in ciascuno
degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 ».

508. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno è istituito un fondo di
importo pari a 113 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 da
destinare prioritariamente ed in quote co-
stanti nel quadriennio 2024-2027 agli enti
locali in deficit di risorse con riferimento
agli effetti dell’emergenza da COVID-19 sui
fabbisogni di spesa e sulle minori entrate,
al netto delle minori spese, come stabiliti
dal decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui al quarto periodo del
comma 1 dell’articolo 106 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Le disponibilità residue sono assegnate, per
ciascun anno, ai comuni, alle province e
alle città metropolitane, con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 15 febbraio 2024, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sulla base di criteri e
modalità da individuare con il medesimo
decreto.

509. Le risorse di cui all’articolo 30-ter
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, sono ridotte in mi-
sura pari a 19 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, a 13 milioni di euro
per l’anno 2026 e a 17 milioni di euro per
l’anno 2027.

510. Le risorse di cui all’articolo 30,
comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono
ridotte in misura pari a 44 milioni di euro
per l’anno 2024, a 14 milioni di euro per

l’anno 2025 e a 26 milioni di euro per
l’anno 2027.

511. In coerenza con le finalità del PNRR,
ai fini del potenziamento della capacità
amministrativa, le pubbliche amministra-
zioni si avvalgono della Fondazione Gaz-
zetta Amministrativa della Repubblica Ita-
liana per l’implementazione delle azioni
strategiche atte a semplificare le procedure
amministrative, finalizzate ad una mag-
giore efficacia, efficienza e competitività
della pubblica amministrazione anche at-
traverso la predisposizione di specifiche
analisi di rating. A tal fine è assegnato alla
Fondazione Gazzetta Amministrativa della
Repubblica Italiana un contributo pari a
100.000 euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

512. Al fine di consentire la pubblica-
zione e la diffusione del rapporto sulla
sussidiarietà, per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 è concesso alla Fondazione per
la Sussidiarietà un contributo di 0,5 milioni
di euro per il funzionamento e lo svolgi-
mento delle sue attività. All’onere derivante
dal presente comma, pari a 0,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

513. Le disposizioni della presente legge
si applicano nelle regioni a statuto speciale
e nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

514. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 21, comma 1-ter,
lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2024-2026,
sono determinati, per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, nelle misure indicate
dalle tabelle A e B allegate alla presente
legge.

515. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 214, comma 1, del decreto-legge
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19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è ridotta di 7.270.000 euro per l’anno 2024.

516. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 490.828 euro per l’anno
2024, di 1.011.854 euro per l’anno 2025, di
1.211.854 euro per l’anno 2026, di 10.316.301
euro per l’anno 2027, di 12.116.301 euro
per l’anno 2028, di 12.716.301 euro per
ciascuno degli anni 2029 e 2030 e di
12.816.301 euro a decorrere dall’anno 2031.

517. È autorizzata la spesa di 300.000
euro per l’anno 2024 in favore del comune
di Vogogna per finanziare, nell’ambito di
attuazione della Strategia nazionale per le
aree interne, l’intervento di recupero del-
l’episodio di archeologia industriale della
Bulloneria Morino di Vogogna come strut-
tura culturale, formativa e di ricerca, an-
che mediante l’accordo di programma tra
l’università del Piemonte Orientale e il co-
mune di Vogogna, beneficiario del presente
provvedimento.

518. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è
ridotto di 11,6 milioni di euro per l’anno
2025 e di 5,8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026.

519. Il fondo per la sistemazione con-
tabile delle partite iscritte al conto sospeso,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, è rifi-
nanziato di 2 miliardi di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a ripartire le risorse del predetto fondo tra
gli stati di previsione dei Ministeri interes-
sati, ovvero, al fine di accelerare l’estin-
zione delle suddette partite, ad assegnare
direttamente le medesime risorse, anche in
conto residui, all’istituto cui è affidato il
servizio di tesoreria dello Stato, il quale
provvede alla relativa sistemazione, for-
nendo al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato e alla competente Am-
ministrazione ogni elemento informativo
utile delle operazioni effettuate di indivi-

duazione e regolazione di ciascuna partita,
secondo lo schema trasmesso dal Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato.
Le risorse del suddetto fondo non utilizzate
entro il 31 dicembre di ciascun anno sono
conservate in bilancio per essere utilizzate
nell’esercizio successivo.

520. È istituita, presso il Ministero del-
l’economia e delle finanze, una Commis-
sione composta da esperti nominati dal
Ministro dell’economia e delle finanze e dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
al fine di procedere a valutare i parametri
e i criteri da utilizzare, a decorrere dal 1°
gennaio 2027 e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, per la riva-
lutazione delle prestazioni di carattere pre-
videnziale e sociale per le quali è prevista,
a legislazione vigente, la suddetta rivaluta-
zione sulla base dell’indice del costo della
vita, anche considerando a tali fini il de-
flatore del prodotto interno lordo (PIL).
All’attuazione del presente comma si pro-
cede, anche sentiti il Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro e il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica. Ai com-
ponenti della Commissione di cui al pre-
sente comma non sono dovuti, per le atti-
vità svolte, compensi, indennità, gettoni,
emolumenti, rimborsi di spese né altre uti-
lità comunque denominate.

521. All’articolo 15, comma 2, e all’ar-
ticolo 17, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le
parole: « fino al 31 dicembre 2026 » sono
sostituite delle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2024 ».

522. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 203, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è ridotta di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024.

523. Ai fini del concorso delle ammini-
strazioni centrali dello Stato al raggiungi-
mento degli obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica indicati nella Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza 2023, le dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione dei
Ministeri come indicate nell’allegato VI an-

 



—  94  —

Supplemento ordinario n. 40/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30330-12-2023

 

nesso alla presente legge sono ridotte, per
gli anni 2024 e 2025 e a decorrere dall’anno
2026, degli importi ivi indicati. Su proposta
dei Ministri competenti, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da
adottare entro il 31 dicembre 2024, le pre-
dette riduzioni di spesa possono essere
rimodulate in termini di competenza e di
cassa nell’ambito dei pertinenti stati di
previsione della spesa, fermo restando il
conseguimento dei risparmi di spesa rea-
lizzati in termini di indebitamento netto
della pubblica amministrazione e a inva-
rianza di effetti sui saldi di finanza pub-
blica.

524. Su proposta dei Ministri compe-
tenti, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare entro il 31
dicembre 2024, è possibile modificare in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito dei pertinenti stati di previsione della
spesa, le riprogrammazioni delle spese in
conto capitale operate dalla sezione se-
conda della presente legge ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, inerenti al riparto dei fondi
per investimenti di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
all’articolo 1, comma 1072, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, all’articolo 1, comma
95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e
all’articolo 1, comma 14, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, fermo restando il
conseguimento dei risparmi di spesa rea-
lizzati in termini di indebitamento netto
della pubblica amministrazione e a inva-
rianza di effetti sui saldi di finanza pub-
blica.

525. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio in relazione ai commi 523 e 524. I
decreti adottati ai sensi dei commi 523 e
524 sono comunicati alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla Corte dei conti.

526. Al fine di semplificare e rafforzare
il monitoraggio delle misure per il conse-
guimento dei risparmi previsti in relazione
all’articolo 22-bis, comma 3, della citata
legge n. 196 del 2009, le misure proposte
dai Ministeri ai sensi del medesimo articolo
sono oggetto di specifico monitoraggio da

parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, i cui contenuti, le cui modalità e i
cui termini sono definiti secondo le linee
guida adottate con determina del Ragio-
niere generale dello Stato del 29 dicembre
2022 e pubblicate nel sito internet istitu-
zionale del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato. I Ministeri sono tenuti
a fornire gli elementi necessari per lo svol-
gimento del suddetto monitoraggio al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, il
quale può richiedere agli stessi eventuali
integrazioni degli elementi trasmessi. Con
riferimento agli obiettivi di spesa definiti ai
sensi del predetto articolo 22-bis della legge
n. 196 del 2009, concorrono le riduzioni
degli stanziamenti del bilancio dello Stato
disposti dalla presente legge, ad eccezione
delle riprogrammazioni di cui al comma
524 del presente articolo, valorizzando a
tal fine anche le eventuali variazioni di
bilancio disposte ai sensi del secondo pe-
riodo del comma 523 del presente articolo.

527. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, in considerazione
delle esigenze di contenimento della spesa
pubblica e nel rispetto dei princìpi di co-
ordinamento della finanza pubblica, nelle
more della definizione delle nuove regole
della governance economica europea, le re-
gioni a statuto ordinario, per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028, assicurano un con-
tributo alla finanza pubblica pari a 350
milioni di euro annui. Il riparto del con-
corso alla finanza pubblica di cui al pe-
riodo precedente è effettuato, entro il 30
aprile 2024, in sede di autocoordinamento
tra le regioni, formalizzato con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per gli
affari regionali e le autonomie. In assenza
di accordo in sede di autocoordinamento, il
riparto è effettuato, entro il 31 maggio
2024, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, in proporzione agli impegni di
spesa corrente al netto delle spese relative
alla missione 12, Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, e alla missione 13, Tutela
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della salute, degli schemi di bilancio delle
regioni, come risultanti dal rendiconto ge-
nerale 2022 o, in caso di mancanza, dal-
l’ultimo rendiconto approvato. Le regioni a
statuto ordinario sono tenute a versare gli
importi del concorso alla finanza pubblica,
come determinati ai sensi dei periodi pre-
cedenti, all’entrata del bilancio dello Stato
sul capo X – capitolo n. 3465 – art. 2
(« Rimborsi e concorsi diversi dovuti dalle
regioni a statuto ordinario ») entro il 30
giugno di ciascuno degli anni dal 2024 al
2028, dandone comunicazione al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato.
Qualora il versamento di cui al periodo
precedente non sia effettuato entro il ter-
mine previsto, il Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato provvede al re-
cupero mediante corrispondente riduzione
delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a
ciascuna regione.

528. All’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , non-
ché, dal periodo d’imposta 2023, all’impo-
sta locale immobiliare autonoma della re-
gione Friuli Venezia Giulia, istituita dalla
legge della regione Friuli Venezia Giulia 14
novembre 2022, n. 17 ».

529. A decorrere dal 1° gennaio 2024,
nel territorio della regione Friuli Venezia
Giulia non si applica l’addizionale comu-
nale sui diritti d’imbarco di passeggeri sugli
aeromobili di cui all’articolo 2, comma 11,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
successivi incrementi. Conseguentemente ai
comuni della regione Friuli Venezia Giulia
non sono dovuti i trasferimenti di cui alla
lettera a) del medesimo comma 11 e la
regione Friuli Venezia Giulia provvede a
ristorare annualmente i comuni interessati.

530. In relazione a quanto previsto dal
comma 529 e ai sensi del decreto legislativo
25 novembre 2019, n. 154, a decorrere
dall’anno 2024 la regione Friuli Venezia
Giulia versa, entro il 30 aprile di ciascun
anno, la somma di 2.500.000 euro all’en-
trata del bilancio dello Stato.

531. A decorrere dall’anno 2024, la do-
tazione del Fondo di solidarietà per il set-
tore del trasporto aereo e del sistema ae-

roportuale, costituito ai sensi dell’articolo
1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
dicembre 2004, n. 291, è incrementata di
1.925.000 euro annui.

532. A decorrere dall’anno 2024, alle
finalità di cui all’articolo 2, comma 11,
lettere a) e b), della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, è destinato l’importo di 575.000
euro annui.

533. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica, in considerazione
delle esigenze di contenimento della spesa
pubblica e nel rispetto dei princìpi di co-
ordinamento della finanza pubblica, nelle
more della definizione delle nuove regole
della governance economica europea, i co-
muni, le province e le città metropolitane
delle regioni a statuto ordinario, della Re-
gione siciliana e della regione Sardegna
assicurano un contributo alla finanza pub-
blica pari a 250 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui
200 milioni di euro annui a carico dei
comuni e 50 milioni di euro annui a carico
delle province e delle città metropolitane,
ripartito in proporzione agli impegni di
spesa corrente al netto della spesa relativa
alla missione 12, Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia, degli schemi di bilancio
degli enti locali, come risultanti dal rendi-
conto di gestione 2022 o, in caso di man-
canza, dall’ultimo rendiconto approvato e
tenuto conto delle risorse del PNRR asse-
gnate a ciascun ente alla data del 31 di-
cembre 2023, così come risultanti dal si-
stema informativo di cui all’articolo 1,
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178. Sono esclusi dal concorso di cui al
periodo precedente gli enti locali in disse-
sto finanziario, ai sensi dell’articolo 244 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o in procedura di
riequilibrio finanziario, ai sensi dell’arti-
colo 243-bis del medesimo testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, alla data del 1° gennaio 2024 o che
abbiano sottoscritto gli accordi di cui al-
l’articolo 1, comma 572, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e di cui all’articolo
43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio
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2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

534. Gli importi del contributo alla fi-
nanza pubblica di cui al comma 533 a
carico di ciascun ente sono determinati con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro il 31 gennaio
2024, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali. In caso di
mancata intesa entro venti giorni dalla data
di prima iscrizione all’ordine del giorno
della Conferenza Stato-città ed autonomie
locali della proposta di riparto delle ridu-
zioni di cui al periodo precedente, il de-
creto è comunque adottato.

535. Il contributo alla finanza pubblica,
come determinato ai sensi del comma 534,
è trattenuto dal Ministero dell’interno a
valere sulle somme spettanti a titolo di
Fondo di solidarietà comunale di cui al-
l’articolo 1, comma 380, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, per i comuni, e
sulle somme spettanti a titolo di fondo
unico distinto per le province e le città
metropolitane di cui all’articolo 1, comma
783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
Fermo restando quanto disposto dal pe-
riodo precedente, gli enti locali accertano
in entrata le somme spettanti, rispettiva-
mente, per i comuni a titolo di Fondo di
solidarietà comunale di cui all’articolo 1,
comma 380, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, e per le province e le città metro-
politane a titolo di fondo unico di cui
all’articolo 1, comma 783, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, e impegnano in
spesa il concorso alla finanza pubblica di
cui al comma 534 del presente articolo,
provvedendo, per la quota riferita al con-
corso attribuito, all’emissione di mandati
versati in quietanza di entrata. In caso di
incapienza dei fondi di cui al periodo pre-
cedente, si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 1, commi 128 e 129, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

536. Gli oneri per i permessi retribuiti
dei lavoratori dipendenti degli enti locali di
cui all’articolo 2 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono a carico dell’ente presso il quale gli
stessi esercitano le funzioni pubbliche di

cui all’articolo 79 del medesimo testo unico.
Al predetto personale si applicano le mo-
dalità di rimborso previste dall’articolo 80
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

537. All’articolo 6, comma 21-sexies, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « al 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 2026 ».
Rimangono ferme le previsioni recate dal-
l’articolo 1, comma 591, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

538. All’articolo 13, comma 2, secondo
periodo, della legge 14 novembre 2016,
n. 220, le parole: « e comunque in misura
non inferiore a 750 milioni di euro annui »
sono sostituite dalle seguenti: « e comunque
in misura non inferiore a 700 milioni di
euro annui ».

539. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
spese di giustizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 1-ter dell’articolo 16 è
abrogato;

b) all’articolo 248, comma 1, dopo le
parole: « al saggio legale, » sono inserite le
seguenti: « e all’irrogazione della sanzione
di cui all’articolo 16, comma 1-bis, ».

540. L’articolo 14 del decreto legislativo
27 gennaio 2006, n. 25, è abrogato.

541. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, i commi 1089 e 1090 sono
abrogati a decorrere dal 1° gennaio 2025.

542. All’articolo 1, comma 494, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, l’ultimo
periodo è soppresso.

543. All’articolo 22 della legge 11 agosto
2014, n. 125, il comma 4-bis è abrogato.

544. I programmi di spesa e le relative
consegne del Ministero della difesa sono
riprogrammati con una riduzione di 95
milioni di euro nell’anno 2024, di 1.546,78
milioni di euro nell’anno 2026 e di 245,63
milioni di euro nell’anno 2028 e un au-
mento di 96,25 milioni di euro nell’anno
2027 e di 1.791,16 milioni di euro nell’anno
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2029 in termini di indebitamento netto.
Con apposito decreto, il Ministro della di-
fesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro il 30 gennaio
2024, ridetermina i programmi dei settori
interessati e le relative consegne. Il decreto
è adottato previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, fermo restando
quanto previsto dal comma 2 dell’articolo
536-bis del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66.

545. All’articolo 20, comma 2-quater,
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2023, n. 74, dopo le parole: « del
presente articolo » sono aggiunte le se-
guenti: « e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2023 ».

546. All’articolo 20, comma 2-quinquies,
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2023, n. 74, dopo le parole: « En-
tro il termine » sono inserite le seguenti:
« del 30 giugno 2024 » e sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Nelle more del
perfezionamento del provvedimento di ri-
organizzazione di cui al primo periodo, a
decorrere dal 1° gennaio 2024 il Diparti-
mento della giustizia tributaria di cui al
comma 2-ter del presente articolo, al fine
di assicurarne l’immediato funzionamento,
opera con l’organizzazione di cui alla ta-
bella I allegata al presente decreto. Fino al
conferimento dei nuovi incarichi dirigen-
ziali relativi agli uffici individuati nella
tabella di cui al periodo precedente, il
Dipartimento della giustizia tributaria opera
avvalendosi dei preesistenti uffici dirigen-
ziali della Direzione della giustizia tributa-
ria con competenze prevalenti nel rispet-
tivo settore di attribuzione individuato nella
medesima tabella nonché, sulla base di
apposita intesa, delle attività svolte dagli
uffici della Direzione del sistema informa-
tivo della fiscalità del Dipartimento delle
finanze. Gli incarichi dirigenziali relativi ai
preesistenti uffici dirigenziali della Dire-
zione della giustizia tributaria cessano con
il conferimento dei nuovi incarichi dirigen-
ziali del Dipartimento della giustizia tribu-
taria ».

547. Al decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo l’allegato
8 è aggiunta la tabella I di cui all’allegato
VII annesso alla presente legge.

548. Al fine di concorrere alla sempli-
ficazione e al potenziamento delle proce-
dure in materia di valorizzazione del pa-
trimonio pubblico, finalizzata al raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica,
all’articolo 28-quinquies del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: « del turismo, » sono inserite le se-
guenti: « del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministro per lo sport e
i giovani, »;

b) al comma 3, al primo periodo, dopo
la parola: « generale » sono inserite le se-
guenti: « , da due unità di personale diri-
genziale di livello non generale », dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Con-
seguentemente la dotazione organica del
Ministero dell’economia e delle finanze è
incrementata del numero di unità di per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale indi-
viduate ai sensi del presente comma » e, al
terzo periodo, le parole: « dell’incarico di-
rigenziale » sono sostituite dalle seguenti:
« degli incarichi dirigenziali ».

549. Agli oneri derivanti dal comma
548, pari a euro 352.937 annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

550. Gli interessi passivi sui titoli del
debito pubblico derivanti dagli effetti del
ricorso all’indebitamento autorizzato dal
Senato della Repubblica e dalla Camera dei
deputati l’11 ottobre 2023 con le risoluzioni
di approvazione della relazione presentata
al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, sono valu-
tati in 215 milioni di euro per l’anno 2024,
568 milioni di euro per l’anno 2025, 662
milioni di euro per l’anno 2026, 580 milioni
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di euro per l’anno 2027, 597 milioni di euro
per l’anno 2028, 656 milioni di euro per
l’anno 2029, 692 milioni di euro per l’anno
2030, 731 milioni di euro per l’anno 2031,
775 milioni di euro per l’anno 2032, 818
milioni di euro per l’anno 2033 e 887
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2034, che aumentano, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebita-
mento netto, a 291 milioni di euro per
l’anno 2024, 642 milioni di euro per l’anno
2025, 617 milioni di euro per l’anno 2027,
657 milioni di euro per l’anno 2028, 703
milioni di euro per l’anno 2029, 751 milioni
di euro per l’anno 2030, 798 milioni di euro
per l’anno 2031, 846 milioni di euro per
l’anno 2032, 891 milioni di euro per l’anno
2033 e 940 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2034.

551. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, con una dotazione di 4.655.172
euro annui per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, finalizzato all’attuazione di
misure in favore degli enti locali e alla
realizzazione di interventi in materia so-
ciale e di infrastrutture, sport e cultura.

552. È istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo di conto capitale da
trasferire al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 4.655.172 euro annui per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, per
investimenti in materia di infrastrutture
stradali, sportive, scolastiche, ospedaliere,
di mobilità e di riqualificazione ambien-
tale.

553. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, si provvede alla ripartizione
delle risorse dei fondi di cui ai commi 551
e 552. Gli interventi di conto capitale og-
getto di finanziamento devono essere iden-
tificati dal codice unico di progetto (CUP) e
monitorati ai sensi del decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 229.

554. Il contratto tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società Centro di
produzione Spa, stipulato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, commi 397 e 398, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è prorogato fino
all’anno 2024.

555. Per lo svolgimento del servizio di
trasmissione radiofonica delle sedute par-
lamentari è autorizzata la spesa massima
di 8 milioni di euro per l’anno 2024.

556. È istituito nello stato di previsione
del Ministero della salute un fondo deno-
minato « Fondo per i test di Next-Genera-
tion Sequencing per la diagnosi delle ma-
lattie rare », con una dotazione pari a 1
milione di euro per l’anno 2024.

557. Il Fondo di cui al comma 556 è
destinato al potenziamento dei test di Next-
Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica come indagine di prima scelta o
come approfondimento diagnostico nelle
malattie rare per le quali sono riconosciute
evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata.
Entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
della salute, con proprio decreto adottato
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua i criteri e le mo-
dalità di riparto del fondo di cui al comma
556, nonché il sistema di monitoraggio del-
l’impiego delle somme.

558. Nelle more dell’aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 65 del 18 marzo 2017, e al fine di
consentire l’accesso e il potenziamento dei
test di Next-Generation Sequencing di pro-
filazione genomica dei tumori per i quali
sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropria-
tezza, il Fondo di cui all’articolo 1, comma
684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è rifinanziato in misura pari a 1 milione di
euro per l’anno 2024.

559. Per il finanziamento del fondo di
rotazione immobiliare istituito presso la
Cooperfidi S.c. di Trento è autorizzata la
spesa di 500.000 euro per l’anno 2024. La
spesa autorizzata ai sensi del primo pe-
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riodo è destinata al riscatto dei beni im-
mobili ceduti al fondo immobiliare dalle
cooperative che hanno fatto ricorso ai piani
di cui all’articolo 67 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267. L’importo riconosciuto
a ciascuna cooperativa ai sensi del primo
periodo e nel limite della spesa dallo stesso
autorizzata non può essere superiore al 10
per cento del patrimonio netto, risultante
dall’ultimo bilancio approvato.

560. I fabbricati ad uso abitativo, ubicati
nel territorio del comune di Umbertide,
colpito dagli eventi sismici del 9 marzo
2023, purché distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero, in quanto
inagibili totalmente o parzialmente, sono
esenti dall’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria di cui all’articolo 1, commi
738 e seguenti, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, per l’anno 2024 ovvero fino
alla definitiva ricostruzione o agibilità dei
fabbricati stessi nel caso in cui la ricostru-
zione o l’agibilità intervengano prima del
31 dicembre 2024. Con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro il 30 aprile 2024,
sono stabiliti i criteri per il ristoro del
minor gettito connesso all’esenzione di cui
al presente comma, nel limite massimo di
110.000 euro per l’anno 2024.

561. Al fine di sostenere l’iniziativa de-
nominata « Trento Capitale europea del vo-
lontariato 2024 » è stanziata a favore del
comune di Trento la somma di 500.000
euro per l’anno 2024.

SEZIONE II

APPROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVI-
SIONE

Art. 2.

(Stato di previsione dell’entrata)

1. L’ammontare delle entrate previste
per l’anno finanziario 2024, relative a im-
poste, tasse, contributi di ogni specie e ogni
altro provento, accertate, riscosse e versate
nelle casse dello Stato, in virtù di leggi,

decreti, regolamenti e di ogni altro titolo,
risulta dall’annesso stato di previsione del-
l’entrata (Tabella n. 1).

Art. 3.

(Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e disposizioni relative)

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per l’anno finanziario
2024, in conformità all’annesso stato di
previsione (Tabella n. 2).

2. L’importo massimo di emissione di
titoli pubblici, in Italia e all’estero, al netto
di quelli da rimborsare e di quelli per
regolazioni debitorie, è stabilito in 150.000
milioni di euro per l’anno 2024, in 140.000
milioni di euro per l’anno 2025 e in 120.000
milioni di euro per l’anno 2026.

3. I limiti di cui all’articolo 6, comma 9,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, concernente gli
impegni assumibili dalla SACE Spa – Ser-
vizi assicurativi del commercio estero, sono
fissati, per l’anno finanziario 2024, rispet-
tivamente, in 7.000 milioni di euro per le
garanzie di durata sino a ventiquattro mesi
e in 53.000 milioni di euro per le garanzie
di durata superiore a ventiquattro mesi.

4. La SACE Spa è altresì autorizzata,
per l’anno finanziario 2024, a rilasciare
garanzie e coperture assicurative relativa-
mente alle attività di cui all’articolo 11-
quinquies, comma 4, del decreto-legge 14
marzo 2005, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
entro una quota massima del 30 per cento
di ciascuno dei limiti indicati al comma 3
del presente articolo.

5. Il limite cumulato di assunzione degli
impegni da parte della SACE Spa e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
per conto dello Stato, di cui all’articolo 6,
comma 9-bis del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
è fissato, per l’esercizio finanziario 2024, in
175.000 milioni di euro.

6. Per l’anno 2024, il limite massimo di
impegni che il Fondo di garanzia per le

 




